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Quarantena 
per Kissinger 
e l'amico 
impresentabile 

I l Dì|t.n tini'-iito ili ^lato da 
confermalo uff i t ia l i i i i i i lc « In-
il povcino (It i la H I T ha c l i i c 
Mo clic r incol l i lo t ia K i - - i n -
jrer e il primo niini-tro raz­
zista sudafricano, Vor- ler . prò-
\ i - l o per il 'J3 »• 21 jfiit^no 
ad Amburgo. si t r i l l a itiv<-< e 
in una lornlilà di provincia. 
più defilala a l l ' a iun / ion i - adi 
pubblico. V, Ita i i i i i i i i f i - lat i i . 
n tale proponilo, la sua « sor­
presa ». 

Kra sialo HIT ,S'/JI«'L'«7 a r i -
Voline elle l.l •-• clt.i ili I le i -
l i ln i io tli-lla lì I I e. in par­
ticolare. della cill.'i natale ili 
Schmid!, per l'inconlro Ira 
Kissinper e Voi - ter era siala 
accolla con « i n i la/ ione » dal 
c a m e l l i n e , il quale è « -pa-
\eti lato ii all ' idea di « acco­
gliere sul «nolo lederci! il più 
odiato dei razzisti l i iaml i i do­
po il rhoile-iaiio I.in Smith n 
f rimprovera .il suo inini - l io 
depli esteri. G C I I M hcr. di non 
essere r i n f i l o a i r t i o \ a i e 
espedienti per evitare l.i vi­
sita ». I l l l iffll-o M'ililliail.llr 
nmliurclii'se attribuiva a <c un 
ninsifiliere ili ^chmidt » il 
comilienlo -econdo il quale il 
£n \c ino fed'-rale a \ n hhe ilu-
Mllo dire ai due i m lt-~i < l<i .iti 
o -p i l i : a Incoi i l ralei i in Frati-
r ia , \ islo che è l i Fi amia a 
fornire al S u l \ f i i r . i anni e 
eentrali nucleari <>. 

I l fallo elle l.i i anrelleri.i 
non abbia '-inculilo le infor­
ma/ ioni del se |t jiii.in.ile atti-
liuriihe>e e abbia dato i i i r -o . 
invero, a l l ' in f i l i l a rii bietta ili 
<i seeeliete un Inci.'o i-ol ito <• 
dà l.l mi-iira della Mia pieoe-
eiipa/iotie per una \ i-ila d i e . 
notano a ln i m L'ani di ^laiii-
pa. n i i-cli ia di - i t i d i t ' i i e la 
politica della K I T \ r r - o 
I* \ f r iea nera ». 

L'incontro Ita Ki--inj:t ' i e 
Vorsler. elle seuiiìi.'i di poi hi 
ciorni quello di IVetoria Ita 
Vorsler e Su i t l i . e la ini-sìn-
lie che il eapo del l'etila'.'oito. 
Tttiinsfeltl. si appte-ia a >-\o|-
jsere a \ a i i o b i e a Kin- l ia-a 
-i-mbrano indicate, in ef fe l l i . 
la conclusione della fa-e in-
terloctilot ia smerdi l i . i . nella 
l'olilica africana de»li "stati ' 
l ' t i i l i . alla sconfina del Sud ' 
\ f r ica e. ilei in<>\ init'iili-fan- ! 

lurrio in Angola, e il rilancio 
i . . . . . . . i 

• Il mia pollile,) ili iii!iereii7a 1 

attiva sul riiiitiiiente afi ieano, I 
grossolanamente ma-rlierata i 
rnn i l pretesto ili f r o l l i c e l a - > 
re la « pre 'en/a sovietica e ' 
rnhaiia D. 

Kìssinper ha proclamalo pò- ', 
ehi pinnii fa n i n nrrnfiiin/a ' 
••he eli Siali l 'n ì i i a non roti-
setilirauno una r ipet i / ione del-

l'e-pei ien/a angolana altro­
ve ». Ma |.i polemica m n Cu­
lla rappie-eti la, in que-lo (pia-
dro. un mero e seopeilo di­
vel l ivi ! . I l problema aperto 
dopo la « etpei ien/a » . I I I ÌMI -
laua era. eoo fidili evi i len/a, 
quello di una scelta ameri ia-
na tra i ledimi I H / / Ì - I Ì del 
Sud \ r i iea e della l ì l iodr-ia 
e i movimenti che li conili.il-
tiniii e the non hanno -olle-
citato. fino a iptc-to momen­
to. un colili ibiilo di iel lo ili 
fàih.i alla loto lotta. 

[ai s|e,»ii KÌ--ÌllU(-r ne eia 
=< minato (on-apevole. al mo­
mento del -ilo \ Ifl'.'iliii ili \ f r i -
ea. quando avi va i el i alo di 
IMI Mele in -oidii ia i •< rappoiti 
-pi i iali » li a uli s l a l i l ritti e 
i invel i l i r . i / / i - l i e di luo- l ia i -
-i apello alle le.'iHinie i-lau-
/e dei loto o| ipo-i loi i . Ma 
nelle iilliiue -el l imaue ctepe 
ben evnlenli -i -olio apri lo 
in que-l.i f in / ione. I l lej i i i i i -
l a / z i - la i l ind i - lami , la i n i l i -
qil i i la/ ione eia al l 'onl ine del 
ciurmi. ha in.inife-lalo, in 
parlicolate. una nuova a^-re--
- i v i lV de l t i quale -uno le- l i -
'uonian/a le ini m- ioni aeri e 
contro il Mn/, inibi i o e nIi al­
leni iti ilin.iiiiit.ii di nella < a-
pilale dello / a m b i a ' due pai • 
-i " lei » di o-pilate -ni loto 
leit ' i loiio i > imiti.melili d i l l a 
auei i inlia Zimbabwe In Itho-
ile-ia. rome in s m l \ f i i c a . il 
i f . ' i l i ie l a / / i - l a -i -l.l l iave-
-lendo pei « i e - l u e i. l'd è 
-lato inopi in Io-Ima NI omo. 
unii dei h mh i •> •> unnici ali i> 
i he -mio -lati in pa--alo u'Ii 
inlei lui utoi i di S n i l h . a 'ot-
lolini are i he l'in i / /m i l r di 
una - i ibi / i ime pai ifii a è sia­
lo chiu-o inopi io dalla pro­
le/ ione adiva ai cmilala ai 
r a / / i - l i ila:;li '-tali F i l i l i e il i 
a l i le iMih-n/e 01 i idi nlal i . 

I 'offei la di ai mi di cui 
I t i im-fehl -i fa Ialine a \ . t i ­
toli! e i K i i i - h a - i l iei i i i i m i -

Il misterioso crimine fa precipitare la situazione nel momento in cui si prospettava una schiarita 

Dopo l'uccisione dell'ambasciatore a Beirut 
gli USA minacciano di intervenire in Libano 

Con il pretesto della « evacuazione dei civili dal Libano », aerei, elicotteri e soldati sono stati inviati a Cipro, nei cui pressi incrocia la VI Flotta • Riunione alla Casa Bianca • Oscure 
le circostanze dell'assassinio e la identità e appartenenza politica dei suoi autori • I diplomatici erano stati rapiti nei pressi della linea di demarcazione fra i due settori di Beirut 

HE IR UT. 1B 
Cluni d. e-trema tensione 

e di preoccupa/ione a Beirut. 
dopo l 'avessimo dell'amba 
.sciatore USA in Libano e d' 
un altro diplomatico al .suo 
s-e^irto e le (.on-e^uenti VOJI 
d> movimenti militati a Ci 
prò m vi.-.ta di un i possibile 
« evacuazione dei civili amen 
cani a dal Libano, evacua/io 
ne ì cui piani sono allo .-.tu 
dio della Casa Hianca Fino 
a questo momento, non .si .sa 
(hi .-.'ano gli auton del cri 
m.nt. commesso .stamani da 
armati non identificati, ma 
e un latto (he il triplice a.s 
»ahsmio iins'eme ai due di 
plomatici americani e .stato 
uccido anche il loro autista 
libinfve) e avvenuto proprio 
quando .seminava de linearsi 

una schianta nella situazio­
ne lib.me.-e. ton l'assenso 
della Siria a togliere il blot 
co a Heirut e alle altre cit 
ta ie quindi di consentire 
dopodomani la napeitura 
dell'aei oporto internazionale. 
chiudo da: 7 giugno) e 'a de 
UMone del prendente in (a 
m a Kraus;.e e degli alili espo 
nenti della desti a maionit t 
di aciettaie l'mv.o in Libi 
no di una «lo;za di .-.jurez 
za mter araba » che si aftian 
c a v e alle ti lippe -".mane 

Il rapimento dei diploma 
tici amencan. e avvenuto 
questa mattina, poco dopo '.e 
10 (ora italiana) L'amba 
sciatole Fianci-, Melov. di 59 
anni, era partito in auto 
dalla sole dip'omatwa nis.e 
me a', consigliere Robert 

Wanng, di 56 anni e all'ali 
t.sta kbmese. Zulier Mouh 
rabi 1 t ic erano d.retti ne'. 
s c i o i e crist.ano della t . t tà 
dove Meloy doveva avere un 
incontro con il presidente 
eletto Elias Sarkrs. L'incon­
tro pero non è mai avvenuto. 
Verso le 11 la moglie del 
l'autista ha ncevuto una te 
lefonata con la quale una 
voce maschile avvertiva che 
ì diplomatici eiano stati ra 
piti da uomini armati Subito 
dopo si ave\a conferma che 
non so'o Meloy non era arri­
vato all 'appuntamento con 
Sarkis, ma che l'auto non 
aveva raggiunto il confine 
con il settoie d is t iano , nel 
punto >.n cui eia attesa 

Cornine.ava a que.sto,punto 
un periodo di angosciósa ìn-

eertezza Mentre pattuglie 
amiate — di palestinesi ne! 
settore oeeidenta'e e della 
mi!.zia falangista in quel.o 
orientale — setacciavano la 
città, si aveva notizia di una 
riunione in corso alla Cas<i 
Bianca di Washington « per 
esaminare la situazione ». 
mentre si spargeva la voce 
circa l'arrivo di unità mili­
tari americane a Cipro pei 
un eventuale intervento in 
Libano. 

Il clima, come st è detto. 
era già dt grave preoccupa­
zione. Verso sera il leader 
maronita moderato Raymond 
Eddè (già candidato alla pre­
sidenza) annunciava di aver 
chiesto — in seguito a solle 
citazione dell'ambasciata ame 
rteana — al capo del diparti 

mento politico dell'OLP. Abu 
Lutili, d: ,< ociup.u.si peiso 
na.menti- del' i quest ione) . 
Edde molti e accusava pei i! 
lapimento «quella patte che 
non vuole che il Libano n 
trovi la calma prima dell'at 
tuazione del suo complotto» 

Verso le 18. il i appreseti 
tante della Ctoce Rossa In­
ternazionale informava l'ani 
basciata USA che tre cadave­
ri erano stati trasportati in 
un ospedale della CRI, nel 
settoie occidentale di Beirut: 
un funzionario dell'ambascia 
ta si recava sul posto e iden­
tificava foimalmente gli uc­
cisi. 

La notiz'a del triplice as 
sassimo e stata data a Wash­
ington al presidente Ford 
mentie egli era riunito con 

il vice presidente Rockfeller. 
<on il segretario di Stato Kis 
singer e con il direttore del 
la CIA Bush .< pei esamina­
le la s.tua/.one » dopo ì! ra 
p.mento Ford ha dichiarato 
che ì diplomatici sono stati 
uccisi mentre ciano «,n m.s 
sione di pace su istruzione 
di Kissinger >> e che ri loro 
assassinio e « un a t ' o ti. bru 
talita insensata ed o'.trag 
giosa » Dal canto suo il por 
tu voce de! Dipartimento di 
stato Funseth ha detto che il 
governo «sta riesaminando 
: piani per l'evacuazione degli 
amencan. dal Libano » In 
proposito, due giornali ciprio 
t: avevano pubbl cato stamani 
la notizia dell'arrivo di trup 
pe ame iuane ÌWUA base IMI 
tannica di Akrotir a Cipro, 

la notizia è stata sostanz'n1 

niente confermata dal Dipar 
t.mento di Stato, che ha par 
'ato peraltro ufficialmente 
solo di « t re aere: C 130 e 
quattro elicotteri » .nviati ad 
Akiotin .< pei o\acuire g'.. 
americani dal Libano so se ne 
presentasse la necessita >> Tra 
Cipro e :'. Libano mcroe.a 
già da giorni la VI Flotta 
USA 

He.rut 
mese; 

Francis Meloj era a 
da poco più di un 
.n precedenza era stato nm 
basciatore ne. Guatemala. 
Robert Wanng era in Liba 
no dal 1972 Meloy e il secon 
do ambasciatore ameruano 
ucciso m Med.o Oriente ne 
gli ultimi anni, dopo Roger 
Davies che venne as.-a.-.-.nato 
ne! 1974 a Nicos.a 
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t;:, Id i l l i l> .Ol­ili s|t . - l i • 1 i-<"JI 
\ . lunule c--,i -ii-i il i inali'cl.l-
lc p i i | i | i - - i l à - idi . -h'--a si.iin-
fLI ani.-i ii aii.i. M.itivata c u i 
una " plein riip.i/ i .ni.- n (quel­
l i i lic -li-i ili'ii 'bb.'i ii irli aiuti 
-n \ i c l i i i a.l .ili imi |i.ic-i a f i i -
i . i i i i ) . ni.la l'eiliini iali- la ilel-
Vliilfi milìimiil lift uhi Tiìlill-
iit'. l ' ini / iat iva « •"• f - - a sic-.a 
. ail-a ili ni in i i il|i . i / iniie n: l.l 
inr-,1 .mli i l maiiii'iiti *• nlle 
« ii'-|iii|i-,ibilil,"i .. .'Ile l'-'i edili-
Ululatili è un inni !•--<> nt'riro-
lo-. i . r l i r -.irebbe meuliii rn-
\e-e i .ue. 

I l e.ineellieie Icile-t n-ocei-
ilenlale inni è iliiinilie il ciilo 
ad i iwer l i i e i r i - i b i ilei r i -
I.un'io kÌ--illL'el i.imi e lineili 
ili un eninti.l i ' i i i ieiil . i ib-L'Ii al-
l( a l i . Clii tace, e nreon-eiile. 
sono, non Milla ili più. roll ini 
elie f i lerebbero Ìiniiu-I.i ie una 
r i i - l rn l l i i a pul i t i la italiana 
per I" \fi ic.l. 

e. p. 

Alimentate nuove voci sulla malattia del presidente 

«Nuova Cina» 
distribuisce 

fotografie di Mao 
L'URSS denuncia le «pretese cine­
si » sulle isole Spratly e Paracelso 

TOKYO. 16 
" L'ufficio di Tokyo della 
agenzia «NUOVA CINA» 
ha distribuito ieri alla stani 
pa giapponese grandi foto­
grafie del presidente Mao 
Tse Tung accompagnate dal­
la didascalia: « Il più eran 
de dirigente del popolo, il 
presidente Mao Tse Tung». 

Diverse interpretazioni del 
fatto circolavano ieri sera a 
Tokyo, alimentate in parti 
colare dall 'annuncio, fatto 
sempre ìen. che Mao Tse 
Tung non riceverebbe più ì 
visitatori stranieri Si ag 
giunge che la distribuzione 
delle fotografie po'rebbe es 
sere spiegata col de>ideno 
dei cinesi di smentire voci 
nrcolant i a t tualmente se­
condo cui il presidente Mao 
sarebbe malato. La versione 
pessimista invece è che si 

prepari in questo mooo no 
tizie meno rassicuranti Si 
accendono intanto le Dolemi 
che at torno alla rivendica 
zione d: Pechino delle iso 
le Spratly e Paracelso. 

In una trasmissione di 
radio Mosca si afferma che 
queste isole si trovano a! 
largo delle coste di paesi che 
non sono la Cina e ha ac 
munto che la pretesa sulle 
isole Spratlv e stata avan 
zata dopo la recente diritta 
razione di sovranità sulle 
stesse fatta dal governo r. 
voluz.onano provvisorio del 
Vietnam meridionale A que 
sto proposito ti G R P del 
Sud Vietnam ha riaffermato 
in questi giorni « u n a voi 
ta di pai ìa sua sovranità 
sulì'arcipelaeo Spratly e SÌ 
riserva di difenderlo ». 

Agenti segreti dell'Iran 
agiscono in Svizzera 

BERNA. 16 
Denis Payot. presidente del­

la Lega svizzera dei diritti 
dell'uomo, ha dichiarato che 
Ift Svizzera e in particolare 
Ginevra, è il principale cen 
tro europeo della «Saia*.», 
1« pohz.a segreta iraniana 
Payot si basa su documenti 
trafugati al consolato gene­
rale dell'Iran a Ginevra a 
seguito dell'occupazione de; 
locali del consolato da parte 

di studenti rran.an. i qua'.-. 
.ntendevano con la .oro azio­
ne protestare contro la pre­
senza in Sv.zzerà d; agenti 
della «Sai afe ». 

L'avv. Payot. e.tandò tali 
documenti, ha d.chrarato che 
la « persona-chiave » de: ser-
vizi segreti iraniani :n Sviz­
zera è Ahmad Malek Mon­
davi. addetto alla missione 
permanente dell 'Iran alla se­
de ginevrina deli'ONU. 

Scomparsi in Germania ovest 
15 missili anticarro 
MONACO. 16 

Un portavoce del.a poi.7 a 
d: Mon-iro ha d.clrarato che 
ia pol.z.a della German.a oc 
Cidentale e le autorità m.U-
tar. americane s tanno cer­
cando invano da se. s.orn. 
d; chiarire il mvstero de.'.a 
scomparsa di quindici m ss;.. 

j anticarro I qu.nd.ei m.ss... 
• sono stati certamente ruba:. 
, venerdì scor.-o ne', depos.to 
, d. armi de.,"escreto amer.ca 
i no a W.'.dtlecken. in Baviera 
| I m ss.!, possono essere ut. 
' lizzati da una so'.a persona. 
; come . •' Bazooka i . e sono 
1 armi temib .: 

Gigantesco complesso 
della iMontedison all'URSS ? 

MOSCA. 16 
L'URSS ha proposto alla 

Montedison la costruzione 
di un gigantesco complesso 
petrolchimico in Siberia, del 
valore di oltre un miliardo 
di dollari. 11 complesso avrà 
dimensioni doppie, se non 
ancora maggiori, della fab 
brio» di automobili A Toyhat 

ti » che la Fiat ha costruito 
sui Volga alcuni anni or 
sono. 

I.a proposta — riferisce la 
agenzia ANSA - e stata 
avanzata al presidente della 
Montedison. Eugenio Cefis. 
dal primo mini-tro sovietico 
Kossighin. nrl corso del lo 
rn mcontio d. ieri a! Crem 
lino. 

L'IVECO per il t rasporto leggero 

Veicoli industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 

da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma leggera: 

616,40/35,40,50 

E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida fino al I O settembre. 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 

Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 

Industriai Vehicles 
Corporation 
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